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IL PRESIDENTE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DEL 01/08/2012 

Decreto N. 1795 del 21 giugno 2017 

Procedimento espropriativo e/o di occupazione temporanea delle aree finalizzate alla 
realizzazione di Edifici Pubblici Temporanei (EPT II Intervento o EPT2), Lotto 1b Rif. Lotto 2, 
costituito dall’Edificio Municipale Temporaneo - Magazzino comunale del Comune di 
Cavezzo (MO). 
Decreto di esproprio dell’area privata sita nel Comune di Cavezzo (MO), identificata al foglio 
33, mappale 778 (ex mappale 497). 
Decreto di parziale rettifica del decreto n. 367 del 08/02/2017. 

Richiamato in toto il proprio decreto n. 367 del 08/02/2017; 

Considerato che, per mero errore materiale, nel dispositivo del decreto in oggetto è stata indicata, 
rispettivamente ai punti nn. 1) e 2), la locuzione “[…] foglio 30 […]”, invece della corretta locuzione 
“[…] foglio 33 […]”; 

Ritenuto necessario procedere alla correzione del mero errore materiale, fermo tutto il resto; 

DECRETA 

1) di dare atto che per mero errore materiale, nel dispositivo del proprio decreto n. 367 del
08/02/2017 è stata indicata, rispettivamente ai punti nn. 1) e 2) la locuzione “[…] foglio 30
[…]”, invece della corretta locuzione “[…] foglio 33 […]”;

2) di sostituire, causa mero errore materiale, nel dispositivo del proprio decreto n. 367 del
08/02/2017, rispettivamente ai punti nn. 1) e 2) la locuzione “[…] foglio 30 […]”, con la corretta
locuzione “[…] foglio 33 […]”;

3) di dare atto che resta fermo tutto il resto;

4) di dare atto che il presente provvedimento sarà:

a) notificato nelle forme degli atti processuali civili;

b) trascritto nei registri immobiliari;

c) registrato presso l’Ufficio del Registro di Bologna - Agenzia delle Entrate di Bologna;

d) fatto oggetto di voltura catastale presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Territorio
competente;

e) pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
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5) di dare atto, altresì, che al presente provvedimento si applica la disposizione di cui all'art. 25
del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e ss.mm.ii.;

6) di dare atto che il presente decreto, ai sensi degli artt. 10 e 67 del D.P.R. 131/1986 e ss.mm.ii
(come altresì affermato dall’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa con parere
del 10 novembre 2011, prot. n. 954-155563/2011), sarà iscritto nel “Repertorio degli atti e
contratti Struttura commissariale straordinaria L. 135/2012 - Eventi sismici 2012” tenuto
dall’Autorità Espropriante;

7) di dare atto che agli effetti fiscali si invoca l’esenzione dall’imposta di registro (art. 57, comma
8 del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986), l’esenzione dall'imposta di bollo, dai tributi speciali
catastali e dalle tasse ipotecarie (art. 10, comma 3 del D. Lgs. n. 23 del 14/03/2011),
l’esenzione dall’imposta ipotecaria (art. 1, comma 2 del D. Lgs. n. 347 del 31/10/1990) e
dall’imposta catastale (art.10, comma 3 del D.Lgs. n. 347 del 31/10/1990), come altresì
specificato dall’Agenzia delle Entrate con sua Circolare n. 2/E del 21/02/14 “Modifiche alla
tassazione applicabile, ai fini dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale, agli atti di
trasferimento o di costituzione a titolo oneroso di diritti reali immobiliari - Articolo 10 del
D.Lgs.14 marzo 2011, n. 23”;

8) di autorizzare la spesa necessaria per effettuare la notifica del presente provvedimento,
mediante bonifico all’Ufficio Notifiche Civili - UNEP presso la Corte di Appello di Bologna,
secondo gli importi quantificati ed indicati dagli uffici all’uopo preposti che saranno liquidati
con successivo provvedimento;

9) di dare atto che le spese di notifica risultano ricomprese nei quadri economici delle opere cui
le aree espropriate si riferiscono, ed il relativo finanziamento assicurato dalle risorse previste
dall’articolo 2 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 122 dello 01.08.2012, accreditate sulla contabilità speciale aperta ai sensi del
comma 6 dell’articolo 2 del medesimo Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 presso la Banca
d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Bologna;

10) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dal
ricevimento dell’atto, al Tribunale Amministrativo competente ed entro 120 giorni al
Presidente della Repubblica;

11) di dare atto infine che l’intero fascicolo della procedura espropriativa è conservato
nell’archivio dedicato agli eventi sismici 2012 - Regione Emilia-Romagna - Fiera District -
Bologna.

Bologna 

Stefano Bonaccini 

(Firmato digitalmente) 


